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Le stelle olimpiche trasformano piazza Unità in mega palasport

Torna "Gioca con l' estate" con tornei di basket, volley e vela Coinvolti 1.250 bambini. Granbassi e Macrì tra le
"madrine"

Lorenzo Degrassi Valorizzare la cultura sportiva, la socializzazione, il
divertimento insieme a un sano agonismo e una giusta dose di sacrificio.
Sono questi i temi proposti da "Gioca estate con le stelle", l' evento
sportivo gratuito e a numero chiuso, dedicato ai bambini dai 4 ai 12 anni,
organizzato dall' a.s.d. "Le Stelle" e arrivato quest' anno all' ottava
edizione. Domenica piazza dell' Unità si trasformerà in un vero e proprio
palazzetto dello sport all' aperto, dedicato alle specialità olimpiche e
paralimpiche dove ben 1.250 bambini avranno la possibilità di provare
gratuitamente fino a 4 diverse discipline sportive, tra le 18 proposte, con il
supporto tecnico delle associazioni sportive locali, sotto la supervisione
di oltre 100 volontari, affiancati da atlete olimpiche e da numerosi
campioni dello sport in qualità di allenatori e coach.
«Lo sport fa bene allo spirito e al corpo e chi pratica attività sportiva deve
impegnarsi, oggi più che mai, a rispettare l' ambiente che lo ospita -
ricorda Giulia Pignolo, Presidente dell' associazione Le Stelle -, ed è per
noi motivo di orgoglio avere l' opportunità di diffondere la cultura del
rispetto dell' ambiente anche ai più piccoli».
Tante le campionesse olimpiche che hanno già garantito la loro presenza
alla manifestazione di questa domenica. Su tutte la schermitrice triestina
già doppio bronzo olimpico nonché campionessa mondiale Margherita
Granbassi, la pluricampionessa di ginnastica artistica Federica Macrì, la
"farfalla" della ritmica e campionessa mondiale, Sofia Lodi e Mara
Navarria, campionessa del mondo di spada.
Queste le attività con le quali si cimenteranno i bambini: atletica, pentathlon (corsa e tiro a segno), ginnastica artistica
femminile e maschile, ginnastica ritmica, tiro con l' arco, basket, pallavolo e sitting volley, scherma, tennis,
tennistavolo, rugby, karate, taekwondo, tuffi, vela, arrampicata e pattinaggio a rotelle. Tutte discipline olimpiche o
paraolimpiche (come nel caso del sitting volley) o che lo diventeranno a breve, come l' arrampicata, che sarà
disciplina olimpica a partire dalle prossime Olimpiadi di Tokyo.
L' evento è organizzato grazie alla collaborazione con la Regione e il Comune di Trieste e con il patrocinio del Coni,
dell' Autorità Portuale del Mare Adriatico Orientale e della Guardia Costiera. Ai valori dello sport, Gioca estate con le
stelle associa anche quest' anno il tema della biosostenibilità, in quanto tappa del "One Ocean Foundation Educational
Tour" di Mauro Pelaschier a bordo di Audi e-tron, il primo modello completamente elettrico di Audi. Il pluripremiato
velista sarà a bordo delle imbarcazioni a vela insieme a bambini e ragazzi, dotato di retino e borse per la raccolta
differenziata, per raccogliere i rifiuti presenti nel nostro mare e lanciare il messaggio «chi fa sport ama l' ambiente e lo
tutela».
La cerimonia di apertura dell' evento, prevista per le 12.30, farà da preludio ai giochi veri e propri. Gioca Estate con
Le Stelle per questa ottava edizione è totalmente a impatto ambientale zero: l' intera progettazione dell' evento è stata
infatti ideata per avere il minor impatto possibile sull' ambiente, soprattutto grazie alla preziosa collaborazione dei
numerosi partner coinvolti.
Agli oltre 1200 bambini presenti in piazza dell' Unità verrà così consegnata una sacca-gioco "total green", al cui
interno troveranno tutto il necessario per trascorrere una giornata all' insegna dello sport e del rispetto per l' ambiente.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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A Parenzo la gara sociale del Cral dell' Autorità portuale

Si è disputata a Zelena Laguna (Parenzo), la tradizionale gara di pesca
sportiva "Orada" 2019, organizzata dal Gruppo pesca del Cral Autorità
portuale di Trieste. Quest' anno i partecipanti hanno "catturato" solo una
bellissima giornata di sole, mentre il pescato è stato molto deludente,
complice l' acqua ancora troppo fredda. Ha vinto Aurelio Luchita, seguito
da Manuela Vastola e Giuliana Barbo.

Il Piccolo
Trieste
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teatro

Abbiati come Ismaele alla Torre del Lloyd alla ricerca di Moby Dick

TRIESTE. Sarà come essere in mare, avvolti dai suoni dell' oceano,
seduti nella stiva della baleniera Pequod, alla ricerca di se stessi e della
grande Moby Dick. Andrà in scena da domani a domenica alla Torre del
Lloyd di Trieste lo spettacolo di Roberto Abbiati "Una tazza di mare in
tempesta" (foto Lucia Baldini). Liberamente tratto dal celebre romanzo di
Herman Melville, interpretato dallo stesso Abbiati, in compagnia di
Johannes Schlosser, con musiche originali di Fabio Besana. Un'
esperienza teatrale concentrata, delicata e sorprendente, quella proposta
dal Teatro degli Incamminati, che l' Autorità portuale offre alla città per
celebrare anche in ottica culturale i 300 anni dall' istituzione del Porto
Franco.
«Nel 300° anniversario del Porto Franco di Trieste e nel 200° dalla
nascita del genio letterario di Melville, trasformeremo il Porto di Trieste in
quello di Nantucket, da dove partivano le baleniere in cerca di fortuna e
avventure» spiega l' attore e regista Roberto Abbiati. Con la forza
evocativa della parola, Abbiati-Ismaele coinvolgerà il pubblico - seduto all'
interno di una speciale installazione che ricorda la stiva di una baleniera -
in un viaggio emozionale tra suoni e piccoli oggetti, capaci però di
richiamare alla mente grandi elementi e riflessi dell' animo umano. Salpati
su un veliero, a caccia di balene tra temibili burrasche oceaniche, piccoli
gruppi di 20 spettatori ascolteranno il racconto delle avventure del
Capitano Achab e i suoi marinai, un' esperienza che si mostrerà tutto
intorno allo spettatore attraverso suoni, luci e suggestioni d' altri tempi. La
performance di Abbiati, così come i numerosi altri appuntamenti del programma celebrativo del 300° anniversario del
Porto Franco, sono descritti nel sito web dedicato https://portoftrieste300.comPer assistere allo spettacolo è
necessario registrarsi online su Eventbrite. Tutte le info su www.portoftrieste300.com. I turni sono i seguenti: domani
allee 18, 19, 20, 21, 21.30; sabato alle 11, 16, 19, 20, 21, 21.30; domenica: alle 11, 16, 17, 18.
--

Il Piccolo
Trieste
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La protesta

Porto in sciopero oggi Due presidi a Marghera

Sciopero nazionale di 24 ore - indetto dai sindacati di categoria di
Cgil,Cisl, Uil per il rinnovo del contratto di lavoro - con due presidi nel
porto commerciale, dalle ore 6 alle 20, in via del Commercio e in via dell'
Azoto, a Marghera all' altezza della a darsena Fincantieri dove i lavoratori
distribuiranno volantini e finiranno per creare lunghe file di camion diretti ai
terminal portuali. Una delegazione di lavoratori incontrerà il presidente
dell' Autorità Portuale di Venezia. Tra Venezia e Chioggia i lavoratori
portuali sono circa diecimila.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 26



 

giovedì 23 maggio 2019
Pagina 48

[ § 1 4 0 7 2 9 9 2 § ]

oggi in val da rio

Sciopero dei portuali in difesa del contratto

chioggia. Interesserà anche il porto commerciale di Chioggia, oltre a
quello di Venezia, lo sciopero di 24 ore, indetto per oggi dai sindacati di
categoria di Cgil, Cisl, Uil per sollecitare la ripresa delle trattative con le
controparti per il rinnovo del contratto nazionale unico. A Venezia e
Chioggia lo sciopero coinvolge circa diecimila lavoratori portuali che
secondo le organizzazioni sindacali devono essere inquadrati in un
«contratto è unico per tutti gli operatori che operano nel porto».
A Chioggia i sindacati hanno organizzato un presidio dei lavoratori
portuali - che nei giorni scorsi hanno partecipato in massa all' assemblea -
il presidio dei lavoratori è previsto all' imbocco di Val dal Rio dalle 6 del
mattino alle 20. «Oggi, rispetto all' impostazione tradizionale dei terminal
portuali», sottolineano i sindacati, «è in atto un mutamento sostanziale,
con l' entrata in campo negli scali portuali delle compagnie di navigazione
e di fondi finanziari che prendono possesso degli assetti societari. È tutto
questo che sta condizionando e bloccando il tavolo di trattativa
contrattuale, con l' obbiettivo di ricavare tagli di costi lungo le filiere di
trasporto a spese dei lavoratori dei porti e delle condizioni di lavoro e di
sicurezza».
«Il contratto nazionale unico», aggiungono, «è un valore insostituibile di
regolazione, di tutela dei diritti e della sicurezza ed è uno dei temi centrali
alla base della vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle proprie
specificità».
--

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Porto, sciopero dei dipendenti Caso Europcar al Marco Polo

I lavoratori dei porti incrociano le braccia. A partire dalle 6 di oggi i
dipendenti degli scali di Marghera e Chioggia aderenti ai sindacati Filt
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti parteciperanno allo sciopero nazionale contro il
mancato rinnovo del contratto collettivo nazionale. «Le trattative si sono
interrotte cinque mesi fa - spiega il responsabile portualità veneziana per
la Cgil Toni Cappiello -. Un fatto gravissimo che non si registrava dal
2000». Viene chiesta l' istituzione di un fondo, creato attraverso le
trattenute dalle loro stesse buste paga, per agevolare la fuoriuscita dei
lavoratori più anziani; di un altro fondo che serva da paracadute per
fronteggiare i posti persi con l' introduzione dei robot; il contrasto all'
attività di autoscarico effettuata dalle grandi compagnie e infine il
controllo delle concessioni per l' accesso ai porti. Le dinamiche sono
dovute, come spiegano i sindacati in una nota unitaria, «all' ampia
partecipazione delle compagnie di navigazione e di fondi finanziari nelle
mappe degli assetti societari in molti porti italiani».
A Venezia si aggiunge poi la protesta per il mancato escavo del Canale
dei petroli, che ha portato già a una riduzione del pescaggio consentito,
con l' ingresso di meno navi e quindi, secondo Cappiello, «la perdita
potenziale di 100 posti di lavoro». A Chioggia, invece, «vogliamo dei
chiarimenti circa il futuro dell' impianto a Gpl», dice il sindacalista: l'
impianto di stoccaggio per il Consiglio di Stato si può fare ma il Mise ha
bloccato i lavori per riesaminare il fascicolo.
Anche in aeroporto ci sono tensioni: dopo la denuncia all' ispettorato del
lavoro, ora la Cgil lancia un appello al gestore Save a non fare finta di non
vedere e diventare il garante di tutta l' area, anche per le attività collaterali. Il sindacato punta il dito contro l'
autonoleggio Europcar, che nel cambio di appalto per il servizio di pulizia delle sue vetture - esternalizzato - sarebbe
andato contro le direttive che lei stessa ha firmato al tavolo nazionale.
«Come se non bastasse - attacca Eleonora Martellotti - sappiamo che assume personale in nero, motivo per cui
abbiamo provveduto alla denuncia, anche perché non vorremmo che al prossimo appalto in scadenza, quello di Avis
Budget, il caso faccia scuola». Valter Novembrini, segretario Filt, chiama in causa Save: «Da tempo le chiediamo di
farsi garante, avviando una contrattazione di sito cosi come avevamo suggerito con gli handlers - dice - Il Marco Polo
è una realtà in crescita, possibile che non possa assicurare qualche beneficio anche ai lavoratori?». (gi. co. - a. r. t.
)

Corriere del Veneto
Venezia
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Porti in sciopero blocchi a Chioggia e a Marghera

LA PROTESTA MARGHERA Dopo le assemblee che si sono tenute l'
altro ieri a Marghera e a Chioggia, i lavoratori e i Sindacati hanno deciso
che, per lo sciopero nazionale di oggi qualche centinaio di loro si piazzerà
all' entrata del porto commerciale di Marghera in via Del Commercio
darsena Fincantieri, e davanti all' entrata di quello di Chioggia Val Da Rio
dalle 6 alle 20, un po' meno della durata complessiva dello sciopero che
sarà di 24 ore. Non è escluso, quindi, che con presidi così corposi e
lunghi, l' operatività dei due scali ne risentirà dato che la protesta
rallenterà sicuramente l' entrata e l' uscita delle centinaia di camion che
ogni giorno caricano e scaricano merce o container; e disagi
probabilmente ci saranno per gli automobilisti dato che la viabilità del
porto si interseca con quella cittadina.
Cgil, Cisl e Uil del settore Trasporti hanno chiamato alla lotta tutti i
lavoratori, quelli delle imprese dei terminal e quelli delle Autorità di
sistema portuale (le varie Adsp), per denunciare la «fase di stallo della
trattativa di rinnovo del Contratto nazionale di lavoro dei porti a causa di
rilevanti indisponibilità datoriali».
L' indisponibilità dei datori di lavoro ad arrivare al rinnovo del Contratto è
dovuta anche al fatto che nelle società dei terminal sono entrate
compagnie di navigazione e fondi finanziari «la cui strategia è rivolta a
ricavare tagli di costo nelle filiere di trasporto, a spese dei lavoratori
portuali e delle condizioni di lavoro e di sicurezza. Una situazione dicono
Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti ignorata dal Governo che elude ogni
richiesta di confronto con le organizzazioni sindacali, e allo stesso tempo
trascurata da molti presidenti delle Autorità di Sistema Portuale che non svolgono il previsto ruolo di garanti nel
funzionamento dei porti, che sono infrastrutture pubbliche, perni del sistema paese». (e.t.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Porti: Venezia-Chioggia a salone europeo BreakBulk Brema

Presentati a rassegna cinque casi trasporto nel 2018

(ANSA) - VENEZIA, 22 MAG - Il sistema portuale dell' Alto Adriatico
presenta oggi a Brema (Germania), al salone europeo BreakBulk Europe
2019, cinque casi che hanno fatto "storia" nel settore e che confermano lo
scalo veneto tra i più importanti in Europa per i traffici breakbulk, grazie a
900 colli eccezionali movimentati nell' ultimo anno. Si parte dai quattro
megareattori salpati la scorsa estate dal terminal Transped di Venezia per
il Medio Oriente, quasi 1.600 tonnellate movimentate attraverso tre
modalità: stradale, fluviale e marittima. Si passa quindi ai tre mega-boiler
ultimati a Venezia dall' italiana Macchi, ora parte di uno dei più grandi
impianti Oil & Gas al mondo, tre carichi del peso di 700 tonnellate
ciascuno. A Brema presentato anche il caso delle due componenti più
grandi mai prodotte nel settore petrolchimico, realizzate tra la Lombardia
e Venezia da Riva Calzoni, ciascuno del peso di oltre 1.500 tonnellate. un
trasporto che ha richiesto la messa in opera di convogli di 60 metri di
lunghezza. Lo scalo di Chioggia ha presentato l' assemblaggio e l'
imbarco delle due gru della padovana Bedeschi, le più grandi costruite in
Italia negli ultimi 10 anni con un altezza di quasi 100 metri per 1.800
tonnellate ciascuna. E, sempre a Chioggia, l' imbarco in tempi record di
una gru Csu (Continuous ship unloader), un project da 680 tonnellate
imbarcato in cinque ore. La delegazione veneta, presente a Brema con
uno spazio espositivo ispirato alla storia millenaria delle breakbulk a
Venezia - risalente al 1200 - è stata coordinata dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e ha visto la partecipazione di
una nutrita rappresentanza di operatori degli scali di Venezia e di Chioggia. (ANSA).

Ansa
Venezia
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I porti di Venezia e Chioggia protagonisti del settore project cargo e BreakBulk
a Brema

(FERPRESS) - Roma, 22 MAG - Venezia presenta oggi a Brema al
salone europeo BreakBulk Europe 2019 cinque casi che hanno fatto
"storia" nel settore nel corso 2018 e che confermano lo scalo veneto tra i
più importanti porti in Europa per i traffici breakbulk, grazie ai 900 colli
eccezionali movimentati nell' ultimo anno. Si parte dal caso dei quattro
mega reattori salpati la scorsa estate dal terminal Transped per il Medio
Oriente; quasi 1600 tonnellate movimentate attraverso tre modalità:
stradale, fluviale e marittima. Si passa quindi ai tre mega boiler ultimati a
Venezia dall' italiana Macchi ora parte di uno dei più grandi impianti Oil &
Gas al mondo: tre carichi del peso di 700 tonnellate ciascuno. A Brema
presentato anche il caso delle due componenti più grandi mai prodotte nel
settore petrolchimico; anche questi gioielli del made in Italy sono stati
realizzati tra la Lombardia e Venezia da Riva Calzoni, ciascuno del peso
di oltre 1500 tonnellate; un trasporto che ha richiesto la messa in opera di
convogli di 60 metri di lunghezza. Lo scalo di Chioggia ha presentato due
successi; l' assemblaggio e l' imbarco delle due gru della padovana
Bedeschi: le più grandi costruite in Italia negli ultimi 10 anni con un altezza
di quasi 100 metri per 1800 tonnellate ciascuna. E, sempre a Chioggia, l'
imbarco in tempi record di una gru CSU (continuous ship unloader): un
project da 680 tonnellate imbarcato in sole cinque ore. A moderare la
presentazione delle migliori performance 2018, Leslie Meredith, capo
ufficio stampa della fiera. La delegazione veneta, presente a Brema con
uno spazio espositivo ispirato alla storia millenaria delle breakbulk a
Venezia - risalente almeno al 1200 - è stata coordinata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, e ha visto la partecipazione di una nutrita rappresentanza di operatori degli scali di Venezia e di
Chioggia.

FerPress
Venezia
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I PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA PROTAGONISTI DEL SETTORE PROJECT
CARGO E BREAKBULK A BREMA

Brema-Venezia presenta oggi al salone europeo BreakBulk Europe 2019 in corso a Brema i cinque casi che hanno
fatto storia nel 2018, e che

SCRITTO DA REDAZIONE

Scritto da Redazione Internazionale , Nautica , News , Saloni nautici ,
Trasporti mercoledì, maggio 22nd, 2019 Brema -Venezia presenta oggi al
salone europeo BreakBulk Europe 2019 in corso a Brema i cinque casi
che hanno fatto "storia" nel 2018, e che confermano lo scalo veneto tra i
più importanti porti in Europa per i traffici breakbulk, registrando nel 2018
900 colli eccezionali movimentati. Si parte dal caso dei quattro mega
reattori salpati la scorsa estate dal terminal Transped per il Medio
Oriente; quasi 1600 tonnellate movimentate attraverso tre modalità:
stradale, fluviale e marittima. Si passa quindi ai tre mega boiler ultimati a
Venezia dall' italiana Macchi ora parte di uno dei più grandi impianti Oil &
Gas al mondo: tre carichi del peso di 700 tonnellate ciascuno. A Brema
presentato anche il caso delle due componenti più grandi mai prodotte nel
settore petrolchimico; anche questi gioielli del made in Italy sono stati
realizzati tra la Lombardia e Venezia da Riva Calzoni, ciascuno del peso
di oltre 1500 tonnellate; un trasporto che ha richiesto la messa in opera di
convogli di 60 metri di lunghezza. Lo scalo di Chioggia ha presentato due
successi; l' assemblaggio e l' imbarco delle due gru della padovana
Bedeschi: le più grandi costruite in Italia negli ultimi 10 anni con un altezza
di quasi 100 metri per 1800 tonnellate ciascuna. E, sempre a Chioggia, l'
imbarco in tempi record di una gru CSU (continuous ship unloader): un
project da 680 tonnellate imbarcato in sole cinque ore. A moderare la
presentazione delle migliori performance 2018, Leslie Meredith, capo
ufficio stampa della fiera. La delegazione veneta, presente a Brema con
uno spazio espositivo ispirato alla storia millenaria delle breakbulk a Venezia - risalente almeno al 1200 - è stata
coordinata dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, e ha visto la partecipazione di una
nutrita rappresentanza di operatori degli scali di Venezia e di Chioggia. video Leggi anche: Venezia si conferma tra i
più importanti porti in Europa per i traffici breakbulk PROJECT CARGO DA RECORD A VENEZIA: SALPANO 2
REATTORI PER OLTRE 3000 TONNELLATE Investimenti per 118 milioni di euro per i porti di Venezia e Chioggia La
prossima settimana Genova e Savona al Breakbulk di Anversa PROJECT CARGO: IL PORTO DI VENEZIA METTE
A SEGNO UN ALTRO OVERSIZE Short URL : http://www.ilnautilus.it/?p=61766.

Il Nautilus
Venezia
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Venezia leader del breakbulk a Brema

Brema - Si tiene a Brema dal 21-23 maggio 2019 il BreakBulk Europe
2019: Venezia presenta al salone europeo cinque casi che hanno fatto
"storia" nel 2018, e che confermano lo scalo veneto tra i più importanti
porti in Europa per i traffici breakbulk, registrando nel 2018 900 colli
eccezionali movimentati. Si parte dal caso dei quattro mega reattori
salpati la scorsa estate dal terminal Transped per il Medio Oriente; quasi
1.600 tonnellate movimentate attraverso tre modalità: stradale, fluviale e
marittima.Si passa quindi ai tre mega boiler ultimati a Venezia dall'
italianissima Macchi ora parte di uno dei più grandi impianti Oil & Gas al
mondo: tre mega carichi del peso di 700 tonnellate ciascuno. A Brema
presentato anche il caso delle due componenti più grandi mai prodotte nel
settore petrolchimico; anche questi "gioielli" del made in Italy prodotti tra
la Lombardia e Venezia da Riva Calzoni, ciascuno del peso di oltre 1.500
tonnellate; un trasporto che ha richiesto la messa in opera di convogli di
60 metri di lunghezza.Anche lo scalo di Chioggia a fianco dello scalo
veneziano ha presentato due successi; l' assemblaggio e l' imbarco delle
due mega gru della padovana Bedeschi: le due più grandi costruite in
Italia negli ultimi 10 anni con un altezza di quasi 100 metri per 1.800
tonnellate ciascuna. E, sempre a Chioggia l' imbarco in tempi record di
una gru Csu (continous ship unloader): un project da 680 tonnellate
imbarcato in sole cinque ore. A moderare la presentazione delle migliori
performance 2018, Leslie Meredith, Capo Ufficio Stampa della fiera. La
delegazione veneta, presente a Brema con uno spazio espositivo ispirato
alla storia millenaria delle breakbulk a Venezia - risalente almeno al 1.200 - è stata coordinata dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, e ha visto una nutrita rappresentanza di operatori degli scali di Venezia e
Chioggia.

The Medi Telegraph
Venezia
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Partnership Apm Terminals di Vado-Zpmc, previste nuove assunzioni

Saranno 401 i lavoratori impiegati a Vado da Apm Terminals e Zpmc Italia quando il terminal funzionerà a pieno
regime

Ulteriori scenari positivi sul fronte occupazionale, secondo quanto
dichiarato da Apm Terminals di Vado Ligure, grazie a un' evoluzione della
partnership con Zpmc, la società che fornisce i mezzi di sollevamento che
verranno impiegati sulla piattaforma, curandone anche la manutenzione. I
dettagli del piano di assunzioni e degli accordi per l' occupazione firmati
nei mesi scorsi sono stati spiegati ieri a Vado Ligure in occasione della
firma di un documento di integrazione degli accordi quadro sull'
occupazione siglati a dicembre 2018. Attualmente Apm Terminals Vado
Ligure spa impiega direttamente 77 persone (234 se si includono i 157
lavoratori della controllata Reefer Terminal spa): sulla piattaforma Zpmc
Italia ne impiega altri 18. Grazie a un massiccio piano di assunzioni, a fine
anno i lavoratori di Apm Terminals e Zpmc Italia saliranno a 267, un
numero che va anche oltre i 237 che erano previsti dall' accordo quadro
sull' occupazione siglato del dicembre 2018. Inizialmente solo una parte
della banchina e dei piazzali del nuovo terminal sarà disponibile. Lo
scenario è destinato a cambiare nel 2020 , quando il completamento dei
lavori sulla banchina renderà il terminal pienamente operativo. Anche l'
occupazione perciò andrà crescendo: andando nel dettaglio i lavoratori
complessivamente impiegati dalle due aziende saranno 277 nella prima
metà dell' anno e 309 nella seconda. Saranno 401 i lavoratori impiegati a
Vado da Apm Terminals e Zpmc Italia quando il terminal funzionerà a
pieno regime. Saranno tre i tipi di gru che opereranno nel terminal di
Vado:Gru "a cavaliere" (straddle carrier) destinate alla movimentazione
orizzontale dei contenitori, dalla banchina del porto al piazzale e viceversa, manovrate da operatori a bordo; Gru "di
piazzale" (Armg), destinate alla movimentazione dei contenitori all' interno del piazzale, manovrate da operatori "da
remoto", da una sala di controllo; Gru "di banchina" (ship to shore), destinate al carico e allo scarico dei contenitori
dalla nave alla banchina del porto e viceversa, manovrate da operatori a bordo. Gru di piazzale e di banchina sono
fornite da Zpmc, casa madre di Zpmc Italia. La firma dell' accordo «Siamo molto lieti di aver perfezionato questi
accordi con Zpmc Italia e averli condivisi con le organizzazioni sindacali. Rispettiamo così gli impegni presi negli anni,
creando ulteriori nuove opportunità per il territorio», dichiara il managing director di Apm Terminals Vado Ligure spa,
Paolo Cornetto . Il managing director di Zpmc Italia Elio Crovetto aggiunge: «Zpmc Italia introduce un concetto inedito
per l' azienda: per la prima volta, da puro costruttore di gru portuali leader mondiale di mercato, ci proponiamo nella
veste di partner continuativo dei terminalisti attraverso una struttura locale, pensata ed organizzata per l' erogazione
dei servizi di assistenza tecnica ad alto valore aggiunto. L' importante aggiornamento tecnologico degli impianti e la
presenza massiva dell' automazione in campo portuale hanno determinano infatti la necessità di servizi tecnici sempre
più complessi: oggi questi ultimi difficilmente possono essere autoprodotti dai terminalisti, impegnati nell'
approfondimento del core business logistico e quindi lontani dalle competenze specifiche che sono invece proprie dei
costruttori degli impianti. Da questi presupposti è nata Zpmc Italia, prima tra le 36 subsidiaries di Zpmc ad avere
questo focus specifico, i cui obiettivi di mercato non sono limitati al territorio nazionale ma, in prospettiva, allargati al
bacino Mediterraneo. Con specifico riferimento a Vado, Zpmc Italia è stata scelta da Apm Terminals quale partner
strategico per i servizi di assistenza continuata del nuovo Vado Gateway».

BizJournal Liguria
Savona, Vado
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La partnership fra APM Terminals e ZPMC Italia genera nuova occupazione

I piani di assunzione del personale e le prospettive per la piattaforma di Vado Ligure Vado Ligure - Il terminal
container di APM

SCRITTO DA REDAZIONE

Scritto da Redazione Authority , Infrastrutture , Italia , News , Trasporti
mercoledì, maggio 22nd, 2019 I piani di assunzione del personale e le
prospettive per la piattaforma di Vado Ligure Vado Ligure - Il terminal
container di APM Terminals, la cui costruzione è oggi arrivata all' 85% e
che entrerà in servizio il 12 dicembre prossimo, è destinato a generare un
numero di posti di lavoro molto rilevante e, a medio-lungo termine, aprirà
anche ulteriori scenari positivi sul fronte occupazionale. Tutto ciò avverrà
anche grazie ad un' evoluzione della partnership con ZPMC, la società
che fornisce ad APM Terminals i mezzi di sollevamento che verranno
impiegati sulla piattaforma, curandone anche la manutenzione. I dettagli
del piano di assunzioni e degli accordi per l' occupazione firmati nei mesi
scorsi sono stati presentati dal Managing Director di APM Terminals
Vado Ligure, Paolo Cornetto, e dall' AD di ZPMC Italia, Elio Crovetto,
insieme ai tre Segretari di CGIL, UIL e CISL della provincia di Savona,
Andrea Pasa, Claudio Bosio e Gianni Mazziotta, e al Console CULP,
Alberto Panigo. Al termine della presentazione è stato firmato un
documento di integrazione degli accordi quadro sull' occupazione firmati
a dicembre 2018. Attualmente APM Terminal Vado Ligure Spa impiega
direttamente 77 persone (234 se si includono i 157 lavoratori della
controllata Reefer Terminal Spa), sulla piattaforma ZPMC Italia ne
impiega altri 18. All' apertura del terminal a dicembre 2019, quando solo
una parte della banchina e dei piazzali del nuovo terminal sarà disponibile,
i lavoratori di APM Terminals e ZPMC Italia saliranno a 267, un numero
che va oltre i 237 che erano previsti dall' accordo quadro sull' occupazione siglato a dicembre 2018. Nel 2020, quando
il completamento dei lavori sulla banchina renderà il terminal pienamente operativo, i lavoratori complessivamente
impiegati dalle due aziende saranno 277 nella prima metà dell' anno e 309 nella seconda. Saranno infine 401 i
lavoratori impiegati a Vado da APM Terminals e ZPMC Italia quando il terminal funzionerà a pieno regime. In questo
contesto la scelta strategica da parte di APM Terminals è stata di affidare a ZPMC Italia la totalità delle attività di
manutenzione dei mezzi di movimentazione, che necessitano di controlli ed assistenza continue. L' ingresso di ZPMC
Italia negli accordi con le organizzazioni sindacali consentirà all' azienda di poter contare, non solo per Vado, su
personale altamente specializzato e formato, ma soprattutto costantemente aggiornato. Leggi anche: FORMAZIONE
PER "GRUISTI PORTUALI": APM TERMINALS GARANTISCE ALTRE 14 ASSUNZIONI ARRIVATE A VADO
LIGURE LE GRU ZPMC 'DI PIAZZALE" COMPLETAMENTE AUTOMATIZZATE, UNICHE IN ITALIA APM
TERMINALS - GRUPPO ORSERO: ACCORDO RINNOVATO PER ALTRI 3 ANNI SODDISFAZIONE APM
TERMINALS, DEL MONTE TORNA A VADO LIGURE APM Terminals (Maersk) investe 150 mln a Vado Short URL :
http://www.ilnautilus.it/?p=61762.

Il Nautilus
Savona, Vado
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Comizio CasaPound e sciopero in porto è il giorno delle proteste, rischio
paralisi

Piazza Marsala blindata, schierati 300 agenti: si temono scontri. Previsti due presidi antifascisti davanti alla
Prefettura e a Corvetto

Matteo Dell' Antico Tommaso Fregatti

Sciopero del porto e corteo dei camalli questa mattina. Comizio di
CasaPound e contromanifestazione antifascista nel pomeriggio con il
centro città blindato da oltre trecento tra poliziotti e carabinieri e il rischio
di scontri e tensioni.
Quella di oggi, per l' intera città, si prospetta come una giornata di disagi
e apprensione.
Sotto l' aspetto dell' ordine pubblico, preoccupa (e non poco) proprio l'
appuntamento di piazza Marsala dove alle 18 è prevista la chiusura della
campagna elettorale di Casa Pound, partito di estrema destra. Un
comizio (sono attese quaranta persone al massimo) che si porta
inevitabilmente dietro una contromanifestazione organizzata dalla
Genova Antifascista. Due per la precisione i presidi di protesta previsti a
partire dalle 16.30. Uno davanti alla Prefettura, in largo Eros Lanfranco, al
quale parteciperanno circa trecento persone appartenenti alla parte più
istituzionale della protesta: Anpi, Libera, Cigl e Comunità di San
Benedetto. Ieri sera, intanto, alcuni ignoti hanno imbrattato piazza
Marsala con scritte in rosa intorno alla fontana: Genova è solo
antifascista e carogne. Indaga la digos.
Ancora, invece, tutto da decifrare (in tema soprattutto di numeri) il
secondo presidio che dovrebbe tenersi proprio in piazza Corvetto in
contemporanea. A chiedere lo spazio è stata l' associazione "Non Una di
Meno", sodalizio appartenente al movimento femminista. Al quale
potrebbero aggiungersi centri sociali e antagonisti e una parte dei camalli
che scenderanno in strada questa mattina. Piazza Marsala, dove si terrà il comizio, sarà comunque off limits. Sin
dalle prime ore di oggi gli ingressi verranno chiusi dalle griglie della polizia che impediranno l' ingresso: «Entreranno
solo residenti, commercianti e partecipanti alla manifestazione», viene spiegato. A difesa della piazza ci saranno
almeno trecento tra poliziotti, carabinieri e finanzieri. Quasi tutti in tenuta antisommossa e pronti ad evitare contatti tra
estremisti di destra e antifascisti. È possibile, se non scontato, che si vivano momenti di tensione. Per questo
saranno chiuse al traffico tutte le zone limitrofe e pure piazza Corvetto, snodo fondamentale della circolazione.
Traffico nel caos, dunque.
Quasi tutti chiusi i negozi nella zona di Corvetto. Massimiliano Olla, uno dei titolari del ristorante -bar Beautiful Loser
evidenzia come non ci sia stata alcuna comunicazione. «Lo abbiamo saputo dai media. Per noi si tratta di un grave
danno e abbiamo deciso di aprire so lo dopo le 21 quando speriamo sarà passata l' esigenza.
Certo, si poteva scegliere una piazza più grande e meno problematica rispetto a piazza Marsala dove ci sono tanti
condomini e molte attività commerciali».
MANIFESTAZIONE DEL PORTO Il porto di Genova si fermerà nella giornata di oggi per 24 ore in occasione dello
sciopero nazionale indetto da Filt-Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti per il rinnovo del contratto. Alle 10 partirà un corteo da
Ponte Etiopia, nella zona di Lungomare Canepa, diretto a Palazzo San Giorgio, sede dell' Autorità di sistema
portuale, mentre dalle 6 alle 19.30 si terranno presidi ai varchi portuali da Sampierdarena a Voltri. «La fase di stallo in
cui è finita lo scorso 12 aprile la trattativa per il rinnovo del Ccnl dei porti a causa delle rilevanti indisponibilità datoriali
su temi quali la difesa del fattore lavoro e le sue peculiarità, assume un carattere di pesante gravità e crea un livello di
preoccupazione molto alto che, inevitabilmente, apre una stagione conflittuale di pari entità», scrivono le segreterie
genovesi di Filt, Fit e Uiltrasporti. Per i sindacati è inoltre necessario, per le aziende che non applicano il contratto dei
porti, procedere al rinnovo dei contratti di settore, come quello dell' armamento, in scadenza. La protesta è anche

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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contro l' autoproduzione, cioè l' utilizzo dei marittimi per effettuare operazioni portuali: «Crea dumping nel lavoro
portuale e grave rischio per la sicurezza, specialmente dei lavoratori marittimi».
Infine c' è il nodo delle compagnie portuali: «Il continuo tentativo di rimandare l' applicazione dell' art. 15 bis rischia di
mettere a serio rischio la continuità aziendale e i posti di lavoro», dicono i sindacati. Nel capoluogo ligure non è stato
ancora completato l' organico porto da parte di Palazzo San Giorgio e quindi è ferma la destinazione di risorse alla
formazione e ricollocazione dei camalli della Culmv.
-
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la protesta

Lavoro e contratto oggi sciopero dei porti

Ventiquattr' ore di blocco sulle banchine. I sindacati in allarme " Stallo delle trattative da mesi, mentre avanza l'
autoproduzione"

di Massimo Minella Il rinnovo del contratto che è finito nelle secche, l'
incedere sempre più massiccio dell' autoproduzione, i nodi irrisolti sul
futuro delle compagnie portuali.
C' è più di un motivo per scioperare in porto, a Genova, come nel resto
del Paese, spiegano i sindacati. Oggi, infatti, per 24 ore, si fermano i
lavoratori dei porti che oltre all' astensione dalle prestazioni in banchina,
marceranno per tenere viva l' attenzione sul settore. Troppe volte, infatti,
alla dichiarazioni non sono seguiti fatti concreti. Troppe volte gli annunci si
sono arenati senza garanzie nei confronti di chi è chiamato a svolgere un
lavoro difficile in un ambiente pericoloso, in cui la professionalità è il
discrimine fra sicurezza e rischio. Eppure, si sta parlando di uno dei
settori chiave per lo sviluppo del Paese. Proprio dalla portualità e dalla
logistica, cioè dalla capacità di servire al meglio il cammino della merce,
si può ripartire con l' obiettivo della crescita. Tanto più se questa
riflessione viene declinata nei porti della Liguria, regione leader nella
movimentazione di merci e persone.
In cima alle rivendicazioni delle segreterie di Filt- Cgil, Fit- Cisl e
Uiltrasporti c' è il tema del contratto collettivo nazionale di lavoro dei porti
che « ha un ruolo fondamentale in termini di equità sociale e per ciò che
attiene la sostenibilità e la capacità competitiva del settore, in armonia
con le altre previsioni contenute dall' ordinamento giuridico nazionale ».
La riflessione dei sindacati prende le mosse dalla vecchia legge di riforma
dei porti, datata gennaio 1994. Fu proprio quel testo a stabilire un contratti unico di settore che « ha trovato, nel lungo
periodo, le risposte positive di stabilità sociale, economica e sviluppo » . Nel mirino, però, finisce quell'
autoproduzione che si fa sempre più forte dentro ai porti, con armatori che tendono a sostituire con proprio personale
attività che sono invece di competenza esclusiva dei portuali.
«I lavoratori sono stanchi di essere presi in giro e dicono basta all' autoproduzione delle operazioni portuali che crea
dumping nel lavoro portuale e grave rischio per la sicurezza, specialmente dei lavoratori marittimi adibiti a queste
mansioni « proseguono i sindacati di categoria.
La situazione si è fatta più complessa anche per lo stallo in cui è finita dal 12 aprile la trattativa per il rinnovo del
contratto dei porti « a causa delle rilevanti indisponibilità datoriali su temi quali la difesa del fattore lavoro e le sue
peculiarità. Questo assume un carattere di pesante gravità e crea un livello di preoccupazione molto alto che,
inevitabilmente, apre una stagione conflittuale di pari entità».
Da ultimo, a rendere ancor più incandescente la situazione sulle banchine, gli altri contratti che ancora devono essere
approvati e la lentezza con cui si procede sulle decisioni che riguardano le compagnie portuali.
« Per le aziende che non applicano il contratto dei porti, ricordiamo che la legge 84/94 non mette dubbi sul rispetto
delle condizioni economiche e normative che non devono essere peggiori e quindi è necessario rinnovare anche gli
altri contratti in scadenza come quello dell' armamento - chiudono i sindacati - Inoltre il continuo tentativo di rimandare
l' applicazione dell' articolo 15 bis per i lavoratori delle compagnie portuali rischia di mettere a serio rischio la
continuità aziendale ed i posti di lavoro » . Oltre allo sciopero, ci saranno oggi dalle 6 alle 19,30 presidi ai varchi
mentre alle 10 partirà un corteo da Ponte Etiopia verso palazzo San Giorgio.

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Porti: domani sciopero di 24 ore per rinnovo contratto nazionale di lavoro

A Genova dalle 6 alle alle 19.30 si terranno presidi ai varchi e alle 10 partirà un corteo da Ponte Etiopia verso
Palazzo San Giorgio

Sciopero di 24 ore domani, dalle 24 alle 23.59 del 23 maggio , nei porti.
Lo hanno proclamato Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti in relazione al rinnovo
del contratto nazionale di lavoro. «La fase di stallo in cui è finita lo scorso
12 aprile - si legge in una nota di Filt Cgil Fit Cisl Uil trasporti Genova - la
trattativa per il rinnovo del Ccnl dei porti a causa delle rilevanti
indisponibilità datoriali su temi quali la difesa del fattore lavoro e le sue
peculiarità, assume un carattere di pesante gravità e crea un livello di
preoccupazione delle scriventi Segreterie sindacali molto alto che,
inevitabilmente, apre una stagione conflittuale di pari entità. Rimarchiamo
anche, per le aziende che non applicano il contratto dei porti, che la legge
84/94 non mette dubbi sul rispetto delle condizioni economiche e
normative che non devono essere peggiori e quindi è necessario
rinnovare anche gli altri contratti in scadenza come quello dell'
armamento. Inoltre il continuo tentativo di rimandare l' applicazione dell'
art. 15 bis per i lavoratori delle compagnie portuali rischia di mettere a
serio rischio la continuità aziendale ed i posti di lavoro». La nota stampa
rileva anche che «i lavoratori sono stanchi di essere presi in giro e dicono
basta all' autoproduzione delle operazioni portuali che crea dumping nel
lavoro portuale e grave rischio per la sicurezza, specialmente dei
lavoratori marittimi adibiti a tali mansioni». A Genova dalle 6 alle alle
19.30 si terranno presidi ai varchi e alle 10 partirà un corteo da Ponte
Etiopia verso Palazzo San Giorgio.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Porto di Genova, scatta il presidio ai varchi e il corteo verso Palazzo San
Giorgio

Genova - Sciopero nazionale dei porti di 24 ore per la giornata di domani:
a Genova i sindacati daranno vita a un presidio ai varchi dalle 6 alle 19.30
e, a partire dalle 10, è previsto un corteo da Ponte Etiopia verso Palazzo
San Giorgio Contratto - «Il contratto collettivo nazionale di lavoro dei porti
ha un ruolo fondamentale in termini di equità sociale e per ciò che attiene
la sostenibilità e capacità competitiva del settore, in armonia con le altre
previsioni contenute dall' ordinamento giuridico nazionale, rappresenta un
valore insostituibile di regolazione - hanno dichiarato Filt-Cgil, Fit-Cisl ed
Uiltrasporti Genova - La validità dell' intuizione delle parti stipulanti di
dotare la riforma portuale del 1994 di un Ccnl unico di settore ha trovato,
nel lungo periodo, le risposte positive di stabilità sociale, economica e
sviluppo che conseguentemente si è realizzato». Motivazioni - «Inoltre i
lavoratori sono stanchi di essere presi in giro e dicono basta all'
autoproduzione delle operazioni portuali che crea dumping nel lavoro
portuale e grave rischio per la sicurezza, specialmente dei lavoratori
marittimi adibiti a tali mansioni - hanno aggiunto - La fase di stallo in cui è
finita, lo scorso 12 aprile, la trattativa per il rinnovo del Ccnl dei porti a
causa delle rilevanti indisponibilità datoriali su temi quali la difesa del
fattore lavoro e le sue peculiarità, assume un carattere di pesante gravità
e crea un livello di preoccupazione delle scriventi Segreterie sindacali
molto alto che, inevitabilmente, apre una stagione conflittuale di pari
entità. Rimarchiamo anche, per le aziende che non applicano il contratto
dei porti, che la legge 84/94 non mette dubbi sul rispetto delle condizioni
economiche e normative che non devono essere peggiori e quindi e' necessario rinnovare anche gli altri contratti in
scadenza come quello dell' armamento. Inoltre il continuo tentativo di rimandare l' applicazione dell' art. 15 bis per i
lavoratori delle compagnie portuali rischia di mettere a serio rischio la continuità aziendale ed i posti di lavoro», hanno
concluso.

Genova Post
Genova, Voltri
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Il porto di Genova si fermerà domani per 24 ore in occasione dello sciopero
nazionale indetto da ...

Lavoro fermo per 24 ore e presidi ai varchi

Il porto di Genova si fermerà domani per 24 ore in occasione dello
sciopero nazionale indetto da Filt-Cgil, Fit- Cisl e Uiltrasporti per il rinnovo
del contratto. Alle 10 partirà un corteo da ponte Etiopia diretto a Palazzo
San Giorgio e dalle 6 alle 19.30 si terranno presidi ai varchi. "La fase di
stallo in cui è finita lo scorso 12 aprile la trattativa per il rinnovo del Ccnl
dei porti a causa delle rilevanti indisponibilità datoriali su temi quali la
difesa del fattore lavoro e le sue peculiarità, assume un carattere di
pesante gravità e crea un livello di preoccupazione molto alto che,
inevitabilmente, apre una stagione conflittuale di pari entità" scrivono le
segreterie genovesi di Filt, Fit e Uiltrasporti. Per i sindacati è inoltre
necessario, per le aziende che non applicano il contratto dei porti,
procedere al rinnovo dei contratti di settore, come quello dell' armamento,
in scadenza. La protesta è anche contro l' autoproduzione, cioè l' utilizzo
dei marittimi per effettuare operazioni portuali: "Crea dumping nel lavoro
portuale e grave rischio per la sicurezza, specialmente dei lavoratori
marittimi". Infine c' è il nodo delle compagnie portuali: "Il continuo
tentativo di rimandare l' applicazione dell' art. 15 bis rischia di mettere a
serio rischio la continuità aziendale e i posti di lavoro" dicono i sindacati.
A Genova non è stato ancora completato l' organico porto e quindi è
ferma la destinazione di risorse alla formazione e ricollocazione dei
lavoratori della Culmv.

larepubblica.it
Genova, Voltri
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Navi senza equipaggi, il mercato è pronto: "Sei mesi alla svolta"

Genova - La linea del tempo è tracciata: sei mesi all' introduzione della
prima nave autonoma, la " Yara Birkeland ". Cinque anni dopo toccherà al
primo cargo in grado di navigare vicino alla costa, ma controllato da
remoto. Nel 2030 le navi guidate da un joystick, saranno in grado di
attraversare gli oceani, senza la necessità del contatto visivo con la
terraferma. Nel 2035 si aprirà invece l' era dei droni marittimi, quelli per
cui non servirà nemmeno più il pilota davanti allo schermo di un computer.
È l' industria che ha tracciato questa time line (Rolls-Royce nello
specifico), ma anche gli altri attori di questa rivoluzione si stanno
preparando, come ha dimostrato ieri il dibattito al quarto forum
shipowners & shipbuilding organizzato da The Meditelegraph, TTM e
Secolo XIX che ha contato oltre 300 partecipanti. Seastema, società di
Fincantieri, sta già lavorando su questi fronti: «Abbiamo partecipato a
diverse iniziative pre-competitive, in particolare programmi di ricerca sia
in Italia che all' estero - spiega l' amministratore delegato Alessandro
Concialini - Integriamo le soluzioni unmanned sia nel militare, lavorando
con le Marine estere, sia nel settore civile, nei trasporti commerciali e
turistici». Seastema da anni presidia il mercato che, per una volta, non è
trainato dal militare, come conferma Concialini. L' aspetto normativo è l'
altro grande tema: tracciare i confini di un mondo ancora poco reale,
anche se vicino, è la sfida del Rina: «Per farlo al meglio abbiamo
costruito un dimostratore, il Sand , che ci consente di verificare nella
realtà ciò che per ora possiamo solo immaginare - spiega Nico Bruni ,
naval ships sector manager del Registro - Vogliamo studiare bene cosa accade con le navi autonome». È la Guardia
costiera a dover vigilare sulla rivoluzione che sta per arrivare e l' ammiraglio Nicola Carlone , direttore Marittimo per la
Liguria, ha presente le sfide che i suoi uomini dovranno affrontare. In questo quadro il rischio, come spiega il
professor Rodolfo Zunino, professore associato del Diten all' Università di Genova, non arriva dalle macchine, ma
dall' uomo. «È il fattore di maggiore vulnerabilità. In mezzo al mare una nave autonoma può essere attaccata
attraverso il sistema di telecomunicazioni, ma le difese in quel settore si presume siano solide. Diverso è il discorso
nei porti: basta un marittimo che fa un cattivo uso del pc, è la nave diventa vulnerabile». La soluzione non è eliminare l'
uomo dall' equipaggio di bordo, ma è la formazione: «Già oggi il mercato chiede ufficiali laureati e con competenze
manageriali - racconta Fabrizio Monticelli, direttore operativo di Imat, uno dei centri più importanti in Italia - E non
sono convinto che formeremo futuri disoccupati, ma figure sempre più preparate». Le aziende sono pronte, come
hanno confermato Andrea Crosetti , digital service manager di Abb e Stefano Mori , general manager, port business
development di Wärtsilä, e in fondo già oggi, come ha ricordato Zunino «le navi sono più dipendenti dall' Ict
(Information technology) di quanto lo siano dal petrolio».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Una delegazione del porto di Varna in visita allo scalo ravennate

Nel corso dell' incontro e delle successive visite si sono create ottime premesse per una collaborazione commerciale
e tecnica tra i due scali nei numerosi settori di reciproco interesse

Una delegazione del porto di Varna, terza città della Bulgaria, sul Mar
Nero, è in visita in questi giorni allo scalo ravennate, ospite in particolare
dei terminal del gruppo Sapir e di Mac Port, impresa ravennate del
settore macchine operatrici portuali e concessionaria Liebehrr. Guidata da
Petar Seferov, direttore generale della società di gestione a capitale
pubblico, la delegazione di Varna è stata ricevuta lunedi in Autorità
Portuale dal Sindaco Michele de Pascale, dal Segretario Generale dell'
Autorità d i  sistema portuale del Mare Adriatico centro settentrionale
Paolo Ferrandino, dal presidente della Camera di Commercio Natalino
Gigante, dal presidente del Gruppo Sapir Riccardo Sabadini, dal
presidente di Mac Port Matteo Bilotti e da Giannantonio Mingozzi
presidente di Tcr. Nel corso dell' incontro e delle successive visite si sono
create ottime premesse per una collaborazione commerciale e tecnica tra
i due scali nei numerosi settori di reciproco interesse. La delegazione di
Varna ha visitato anche il centro storico e i principali monumenti
apprezzando anche la vocazione turistica comune a entrambe le città. Nel
corso della visita al terminal hanno approfondito con i tecnici Tcr sia il
funzionamento del sistema informatico dell' azienda, sia tutte le attività
legate alla movimentazione dei container e alle operazioni di imbarco e
sbarco. Gli ospiti hanno apprezzato disponibilità e accoglienza, seguendo
con attenzione l' illustrazione del nuovo èquipement di cui Tcr si è dotata
con tre gru di piazzale e una di banchina acquistate dalla Liebherr.

Ravenna Today
Ravenna
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Espo, i porti chiamano l' Europa

Alla vigilia delle elezioni, ecco l' elenco delle priorità dei nostri scali

DUE GIORNATE storiche per la portualità, non solo labronica ma di tutta
Europa. E' stato netto nel suo giudizio sull' assemblea di Espo - oggi e
domani al teatro Goldoni - il presidente di Assoporti Daniele Rossi, nella
conferenza stampa di ieri al 'Port Center' della Fortezza Vecchia, a fianco
di Gabriele Gargiulo e di Tiziana Murgia. «Giornate storiche anche perchè
ne uscirà un memorandum concordato tra tutti i porti del nostro continente
- ha ricordato - da inviare al nuovo parlamento della UE che risulterà dalle
prossime elezioni. E anche perché - ha detto ancora Rossi - i porti
europei, ma in particolare quelli italiani, si trovano di fronte a un'
accelerazione dei processi produttivi». Ma attenzione, ha chiosato ancora
il presidente di Assoporti: «Governare l' ammodernamento della logistica
portuale non significa farlo sulla pelle dei lavoratori: occorre che nessuno
sia lasciato indietro». Su questo tema, rispondendo a una domanda, il
presidente di Assoporti ha anche definito lo sciopero nazionale dei
portuali - indetto per oggi - come un procedimento 'salutare' che fa parte
delle dinamiche democratiche; anche se «ci ha sorpreso dopo anni di
pace sociale». Ha poi sottol ineato che se è comprensibi le la
contrattazione sulla parte salariale, i tanti altri temi posti dai sindacati
riguardano il governo e i governi, e non andrebbero posti sullo stesso
tavolo. Per il presidente Rossi, stimolato dalle domande, una presa di
posizione chiara anche sulla composizione dei comitati di gestione dei sistemi portuali. Premesso che in questo caso
la riforma ha semplificato e migliorato la governance rispetto ai vecchi, pletorici comitati portuali, la partecipazione
diretta dei sindaci - non per interposta persona come oggi - sarebbe più logica, specie per le città portuali.
INFINE un articolato giudizio sul 'caso Livorno', che ha in parallelo anche altri casi di inchieste della magistratura su
presidenti e utenti. «Nel pieno rispetto del potere giudiziario, sono convinto che il sistema portuale italiano sia sano e
non si debba parlare di atti di rilevanza criminale - ha detto - ma semmai della necessità di avere chiarimenti sull'
interpretazione delle norme che guidano la governance. In linea di principio noi funzionari pubblici, con la
responsabilità di far funzionare al meglio porti e sistemi logistici connessi, abbiamo il dovere di favorire i traffici nel
rispetto dei regolamenti. Che indubbiamente hanno bisogno di chiarimenti sostanziali, peraltro da tempo allo studio
nelle sedi delegate». Con un' amarezza di fondo. «Per quanto riguarda i provvedimenti aperti, solo la Cassazione
potrà eventualmente dire l' ultima parola: e non sarà in tempi brevi». Intanto, avanti l' Europa dei porti: con il governo
italiano - oggi Toninelli con il governatore Rossi, domani Rixi - impegnato a far chiarezza.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Avvio dei lavori della Espo

La conferenza si svolge per la prima volta in Italia a Livorno

Vezio Benetti

LIVORNO Il presidente di Assoporti Daniele Rossi ha lanciato con una
conferenza stampa l'edizione 2019 di Espo, per la prima volta in Italia, nel
porto di Livorno. L'evento si inaugura domani 23 Maggio per proseguire
con una serie di panel fino a venerdi 24 Maggio. Alla conferenza stampa
era presente il segretario generale facente funzioni della AdSp Livorno-
Piombino, Gabriele Gargiulo e la responsabile della comunicazione di
Assoporti Tiziana Murgia. Accogliamo, ha detto il presidente Rossi i
delegati di Espo (circa 300) impegnati su più porti per informare ed
educare. La conferenza si occuperà dei porti europei nel nuovo mondo.
Scali che dovranno adeguarsi alla nuove tecnologie, ma senza perdere il
valore del fattore umano poiché sono le persone il centro del mondo
portuale che vogliamo.

Messaggero Marittimo
Livorno
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L'Espo Conference ai nastri di partenza

GAM EDITORI

22 maggio 2019 - È stato illustrato ieri nel quartier Generale dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, il programma dell'
Espo Conference, il conclave dei porti europei che coinvolgerà a Livorno
oltre 300 partecipanti provenienti da tutta Europa, e che consentirà ad
esperti e rappresentanti delle istituzioni di parlare di portualità e
shipping.Alla presenza del commissario della Port Authority, Pietro Verna,
e della dirigente promozione e comunicazione di Assoporti, Tiziana
Murgia, la segretaria generale di Espo, Isabelle Ryckbost, ha parlato dell'
evento come di un' occasione importante per affrontare i cambiamenti in
atto e l' impatto che questi stanno avendo sulla portualità. «Ci troviamo in
un momento storico dominato dalla volatilità - ha detto la Ryckbost - l'
agenda per la decarbonizzazione, i l cambiamento climatico, la
digitalizzazione; i processi di automatizzazione, stanno esercitando una
crescente pressione sugli scali marittimi e sulle autorità portuali». Sono
questi i temi su cui si confronteranno gli esperti di settore, in una
kermesse che inizierà ufficialmente domani, in Fortezza Vecchia, con l'
avvio dei lavori assembleari dell' Organizzazione dei Porti Europei e che
si protrarrà giovedì e venerdì in una due giorni di dibattiti organizzata al
Teatro Goldoni.Quali sono le nuove tecnologie? Chi sono i giocatori in
campo? Come prepararsi ad affrontare le nuove sfide ambientali e
commerciali? E di che cosa hanno bisogno le Autorità Portuali per
giocare un ruolo da protagonisti e non da semplici comparse?E, infine,
che cosa aspettarsi dalla nuova Commissione Europea, visto che la
conferenza di ESPO andrà in scena a Livorno più o meno negli stessi giorni in cui si svolgeranno le elezioni europee
per il rinnovo dei deputati che rappresentano i paesi membri dell' Ue all' interno dell' Europarlamento di Bruxelles?
Sono le domande chiave cui gli ospiti cercheranno di rispondere e su cui l' European Sea Ports Organisation si è
impegnata a richiamare a tempo debito l' attenzione di Bruxelles: «Durante la Conferenza presenteremo un
memorandum da indirizzare al nuovo Parlamento e alla Commissione Europea - ha concluso la Ryckbost -, al suo
interno abbiamo inserito le priorità e le urgenze che riteniamo debbano essere affrontate nei prossimi cinque anni per
sostenere il settore della portualità».

Primo Magazine
Livorno
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PALAZZO ROSCIANO E OGGI LO SCIOPERO GENERALE SUL CONTRATTO

Gargiulo lascia. I candidati in corsa

SEMBREREBBE voluta, se non si trattasse - su dichiarazioni unanimi dei
sindacati - una singolare coincidenza: ovvero l' odierno sciopero generale
dei lavoratori portuali, che coinvolge anche il personale delle Autorità di
sistema, mentre si tiene l' importante assemblea della portualità europea
a Livorno. Le centrali sindacali hanno inoltre annunciato in alcuni porti -
probabilmente anche il nostro - picchetti ai varchi doganali e davanti ai
terminal.
C' è un clima di tensione da tempo inusuale. A palazzo Rosciano invece
lo sciopero sarà solo parziale, perché una parte degli addetti è impegnata
proprio a supporto di Espo. E anche perchè - si sente dire in chiave
ufficiosa - è in corso un dibattito interno molto delicato, che coinvolge il
riassetto dell' organico. Sta diventando prossimo il delicato passaggio di
poteri per la seconda carica dell' Autorità di sistema, la segreteria
generale. Gabriele Gargiulo, che vi è stato chiamato dal commissario
governativo Pietro Verna al suo ingresso, si era impegnato a rimanere
fino alla sentenza del riesame. E' stato pregato di allungare la sua
disponibilità fino alla fine di agosto, in tempo per il rientro del presidente
Stefano Corsini:  e in effett i  Gargiulo ha gesti to anche tutta l '
organizzazione di Espo.
IL CAMBIO della guardia alla segreteria generale potrà essere deciso nel
comitato di gestione che proprio in queste ore viene convocato per lunedi 3 giugno. I candidati in corsa sono due. Il
dirigente livornese del settore personale, contabilità e affari generali Simone Gagliani; e il dirigente dell' ex Authority di
Piombino Claudio Capuano. Se Gargiulo mollerà prima del rientro di Corsini, la patata bollente spetterà a Verna.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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ACCORDI

Scavalco Oggi la firma dell' intesa

STAMANI alle 12,30 nella sala Mascagni del Teatro Goldoni di Livorno,
verrà firmato un Accordo per la realizzazione dello scavalco della ferrovia
Tirrenica a Livorno - necessario per collegare via ferro Porto ed
Interporto - e delle opere altre necessarie per favorire il trasporto delle
merci su ferro. A sottoscrivere l' atto saranno il ministro delle infrastrutture
e dei trasporti, il presidente della Regione Toscana, l' amministratore
delegato di Rete Ferroviaria Italiana, il commissario straordinario dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e il presidente
dell' Interporto Toscano Amerigo Vespucci.
Parteciperà anche l' assessore regionale alle infrastrutture ed ai trasporti.
La f irma sarà fatta nell '  ambito dell '  Espo Conference, evento
internazionale che domani vedrà partecipanti provenienti da tutta Europa.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Porti: sindacati, 23 maggio sciopero, presidi in molte città

Stop 24 ore per il rinnovo del contratto

"Mercoledì 23 maggio sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei
porti". Lo ricorda Filt Cgil nazionale sulla protesta indetta unitariamente a
Fit Cisl e Uiltrasporti "a seguito dell' interruzione del negoziato, dovuta all'
indisponibilità datoriale, per il rinnovo del contratto nazionale del settore".
"Nel corso delle assemblee che si sono tenute in tutto il Paese con i
lavoratori portuali - riferisce la Federazione dei Trasporti della Cgil -
abbiamo riscontrato condivisione e sensibilità alle motivazioni della
vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle proprie specificità".
"Domani nell' ambito dello sciopero - prosegue - si terranno presidi locali
presso le prefetture, le sedi istituzionali dei porti ed i varchi portuali, oltre
che in concomitanza con la conferenza annuale dell' Organizzazione dei
Porti Europei ESPO a Livorno".

Ansa
Livorno
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Porti: Sindacati, domani sciopero nazionale per contratto con presidi in molte
città

(FEPRESS) - Roma 22 MAG - "Domani sciopero nazionale di 24 ore di
tutti i lavoratori dei porti". Lo ricorda Filt Cgil nazionale sulla protesta
indetta unitariamente a Fit Cisl e Uiltrasporti "a seguito dell' interruzione
del negoziato, dovuta all' indisponibilità datoriale, per il rinnovo del
contratto nazionale del settore". "Nel corso delle assemblee che si sono
tenute in tutto il Paese con i lavoratori portuali - riferisce la Federazione
dei Trasporti della Cgil - abbiamo riscontrato condivisione e sensibilità
alle motivazioni della vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle
proprie specificità". "Domani nell' ambito dello sciopero - sottolinea infine
la Filt Cgil - si terranno presidi locali presso le prefetture, le sedi
istituzionali dei porti ed i varchi portuali, oltre che in concomitanza con la
conferenza annuale dell' Organizzazione dei Porti Europei ESPO a
Livorno".

FerPress
Livorno
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L'interesse generale, unico faro dell'AdSP

di Marco Casale

Un atto di indirizzo volto a delineare il percorso amministrativo da seguire
per l'assegnazione delle nuove aree dello scalo piombinese. Un
documento strategico attraverso il quale fissare criteri oggettivi e
trasparenti con cui valutare ed eventualmente comparare i diversi progetti
di insediamento da tempo all'attenzione dell'Autorità di Sistema Portuale
e anche quelli futuri. La replica al patron di Moby e Tirrenia arriva durante
la conferenza stampa di presentazione dell'Espo Conference, il conclave
dei porti europei che si terrà a Livorno il 23 e 24 maggio prossimi. A
fornirla è il commissario dell'AdSP dell'Alto Tirreno, Pietro Verna, che pur
non citando direttamente Onorato, si scrolla di dosso l'immagine di
immobilismo che l'armatore ha attribuito all'Ente. In parole povere, non è
vero che la Port Authority si è dimenticata dello scalo piombinese, e la
risposta è nei fatti: «Fin dal secondo giorno del mio insediamento ha
detto Verna mi sono recato diverse volte a Piombino. Il porto è cambiato
non poco in questi anni: i nuovi spazi, alcuni dei quali non ancora del tutto
fruibili, hanno aumentato la sua capacità attrattiva, richiamando l'interesse
di molti operatori». Il progetto nato tra Onorato e il colosso tedesco
dell'Automotive, Ars Altman, e concretizzatosi in due istanze di
concessione da parte Manta Logistics fatte pervenire all'Autorità di
Sistema l'11 marzo e il 15 aprile scorso, è insomma meritevole di
attenzione tanto quanto lo sono gli altri. E' questo il messaggio che Verna
vuole venga recepi to.  La moltepl ic i tà del le domande e del le
manifestazioni di interesse sino ad oggi pervenute, ed aventi ad oggetto
le nuove aree a Nord del porto (sia quelle già realizzate che quelle ancora in corso di completamento), hanno pertanto
spinto l'AdSP a redigere questo atto di indirizzo inviato un mese fa ai membri della Commissione Consultiva e
dell'Organismo Mare per l'espressione del relativo parere. Sarà poi il Comitato di Gestione ad approvare il
documento strategico che reca tutti i passaggi amministrativi che saranno seguiti dall'AdSP per arrivare quanto prima,
nel pieno rispetto delle normative e delle regole invocate da Onorato, a esaminare tutte le istanze.

Portnews
Livorno
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PIOMBINO

Porto e politica Oggi Toninelli ed Enrico Rossi

Movimento 5 Stelle e Partito democratico oggi impegnati in campagna
elettorale sul fronte porto, entrambi nella sede della Compagnia portuali di
Piombino.
Si inizia alle 10 con il ministro Danilo Toninelli che parlerà di infrastrutture
e porto. Interverrà il candidato a sindaco per il M5S Daniele Pasquinelli. E
alle 17 invece il governatore della Toscana Enrico Rossi insieme alla
candidata a sindaco Anna Tempestini (Pd, lista per Anna e lista Futuro a
sinistra per Piombino) incontreranno gli operatori del porto.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Vasca di colmata vietata alla Riviera

Alta tensione in maggioranza in Regione, Urbinati batte i pugni

LA PROTESTA SAN BENDETTO «Si sta parlando del porto e della
marineria della mia città ed ora non guardo in faccia a nessuno. Perché la
vasca di colmata di Ancona è stata chiusa alle sabbia del porto di San
Benedetto?». Tensione altissima nella maggioranza regionale sul
dragaggio del porto sambenedettese. Il capogruppo del Pd Fabio Urbinati
presenta infatti il conto alla Regione e, in particolar modo, all' operato dell'
assessore ai porti Anna Casini che a suo dire non ha ancora trovato un
posto per le sabbie del porto sambenedettese.
Il caso San Benedetto «San Benedetto aprì le porte alle sabbie di
Senigallia e ricevette la promessa di uno spazio garantito per le proprie
sabbie. Quello spazio non c' è e a questo punto chiedo che il trasporto e
lo stoccaggio di ciò che sarà prelevato dal fondale del porto sia
totalmente a carico della Regione o dell' Autorità portuale».
La questione nasce dal fatto che, in teoria, sarebbe quasi tutto pronto per
l' intervento. Da tempo sono stati messi in campo un milione e
settecentomila euro per l '  intervento. I  soldi,  che sol i tamente
rappresentano la cosa più importante, ci sono dunque ma manca una
cosa altrettanto importante: il posto dove portare le sabbie. L' ipotesi di
una nuova vasca di colmata, che sembra concretizzarsi sempre di più,
prevede comunque dei tempi lunghi, almeno un paio d' anni nella migliore
delle ipotesi, e il primo step paventato nelle scorse settimane di uno
spostamento subacqueo della sabbia in eccesso non sembra convincere
il consigliere regionale che è anche memore di un simile tentativo
effettuato pochi anni fa che non sortì particolari effetti benefici. «Non ho la competenza per esprimermi sull' efficacia
di un provvedimento del genere dice perché tecnicamente non sono in grado di valutarne le ricadute, positive o
negative che siano, ma vorrei far presente che non appena saranno attivate le caratterizzazioni che ci daranno numeri
precisi sulla quantità delle sabbie che dovranno essere smaltite, il mio impegno sarà quello di quantificare il costo del
trasporto e dello smaltimento delle sabbie perché dovrà essere a carico o della Regione o dell' Autorità portuale».
Favore non ricambiato «Questo è un diritto della marineria e degli operatori sambenedettesi perché questa città ha
già dato il proprio contributo di solidarietà ospitando le sabbie provenienti dal porto di Senigallia. Questo significa che
quel milione e settecentomila euro che sono stati stanziati dovranno essere utilizzati solo ed esclusivamente per la
rimozione delle sabbie». Urbinati parla di incomprensibili questioni burocratiche che hanno fatto chiudere, di fatto, la
vasca di colmata anconetana alle sabbie sambenedettesi: «Per la fine del 2018 tutto avrebbe dovuto essere risolto
dice eppure sono subentrate delle questioni, che ancora non conosco nel dettaglio, che non ci hanno consentito di
utilizzare la vasca di colmata di Ancona».
Emidio Lattanzi © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico (ed. Ascoli)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, oggi sciopero e sit-in davanti all' Autorità

ANCHE i portuali marchigiani oggi aderiranno allo sciopero nazionale
proclamato da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil Trasporti. Nella regione i lavoratori
interessati sono circa 8mila.
«Lo sciopero è stato proclamato - spiegano in una nota le organizzazioni
sindacali - per il mancato rinnovo del contratto di lavoro, per la mancanza
di  st rategie nei  confront i  d i  un set tore che sta subendo una
destrutturazione dell' attuale sistema e per la totale assenza di una regia
da parte del ministero dei Trasporti. Tutto ciò genera una divisione all'
interno dei porti che finiscono per essere alla mercè delle compagnie
armatoriali che hanno acquistato gran parte dei terminal italiani».
Dalle 9 alle 11 ad Ancona è in programma un sit-in di protesta davanti alla
sede dell' Autorità portuale all' ingresso dello scalo.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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I lavoratori del porto incrociano le braccia, sciopero di 24 ore: pronto il sit-in

Lo sciopero è stato proclamato da Filt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti

Domani, 23 maggio, sciopero di 24 ore dei lavoratori dei porti : nelle
Marche, sono interessati circa 8000 dipendenti. Lo sciopero è stato
proclamato da Fi lt Cgil, Fit Cisl e Uil Trasporti per il mancato rinnovo del
contratto di lavoro, per la mancanza di strategie nei confronti di un settore
che sta subendo una destrutturazione dell' attuale sistema e per la totale
assenza di una regia da parte del Ministero dei Trasporti. Tutto ciò genera
una divisione all' interno dei porti che finiscono per essere alla mercé delle
compagnie armatoriali che hanno acquistato gran parte dei terminal
italiani. In occasione dello sciopero, domani, dalle 9 alle 11, i lavoratori
dei porti marchigiani effettueranno un sit-in ad Ancona, davanti alla sede
dell' Autorità portuale (presso il Molo da Chio).

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Protesta contro gli armatori sciopero in porto `

Garantiti però lo sbarco dei passeggeri con auto al seguito e i servizi essenziali

LAVORO Anche il porto di Civitavecchia si ferma oggi per l' intera
giornata per dire no, all' auto produzione. Braccia incrociate contro la
possibilità che hanno gli armatori di effettuare le operazioni di carico e
scarico, quelle che in gergo vengono definite operazioni di rizzaggio e
derizzaggio dal proprio personale di bordo, senza uti l izzare la
manodopera specializzata presente in ogni scalo. Lo sciopero nazionale
è stato indetto da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti e sarà comunque
effettuato garantendo le prestazioni previste dall' articolo 49 del Ccnl dei
porti. Alla protesta aderiranno anche le società di servizi dello scalo, le
imprese articolo 16 e 17, e gli stessi dipendenti dell' Autorità di sistema
portuale, che si asterranno dal lavoro per l' intero turno. Si prevedono
disagi e rallentamenti nelle normali operazioni che si effettuano
quotidianamente nello scalo, anche se verranno garantini, come prevede il
contratto collettivo, alcuni servizi.
Assicurato lo sbarco dei passeggeri con auto al seguito e mezzi
commerciali con autisti, così come le operazioni di imbarco e sbarco dei
mezzi commerciali non autonomi dalle navi in arrivo e partenza dallo
scalo, ma solo limitatamente a mezzi militari; merci deperibili; trasporto di
animali vivi; trasporti di medicinali e trasporto ammalati.
«Già nei giorni scorsi sindacati e spedizionieri scrivono in una nota i
referenti locali dei tre sindacati, Alessandro Borgioni e Angelo Manicone
per la Filt Cgil, Gennaro Gallo per la Uil Trasporti e Alberto Fantozzi per la
Fit Cisl - hanno avvisato le varie compagnie di navigazione che scalano
oggi in porto di evitare di imbarcare mezzi commerciali in modo tale da
intralciare lo sbarco a quelli che a causa dello sciopero per le loro modalità possono sbarcare». A partire dalle 9,30 i
lavoratori daranno vita ad un sit-in davanti la sede dell' Authority.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Autoproduzione: anche Civitavecchia si ferma

Autoproduzione: anche Civitavecchia si fermaCIVITAVECCHIA - I porti
italiani si fermano per gridare il proprio no all' autoproduzione, ossia la
possibilità degli armatori di non utilizzare più i lavoratori portuali per le
operazioni all' interno delle navi traghetto. Sulla questione c' è un vero e
proprio braccio di ferro in tutti gli scali marittimi con tanto di ricorsi al
Tar.E per domani, appunto, è in programma lo sciopero generale indetto
da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti. Le ragioni non sono così diverse da
quelle del maggio 2018, quando i portuali scesero sulle banchine per
chiedere più garanzie sull' autoproduzione. Secondo le segreterie dei
sindacati - che hanno scritto al ministero dei Trasporti, ad Assoporti e alle
associazioni datoriali - proprio gli interessi dei gestori dei terminal
(società dedicate, armatori, fondi d' investimento) hanno contribuito a
questo stallo. "Oggi, rispetto all '  impostazione tradizionale del
terminalismo portuale conosciuto - spiegano - il 'mutamento genetico' in
atto, attraverso l' ampia partecipazione delle compagnie di navigazione e
di fondi finanziari nelle mappe degli assetti societari in molti porti italiani,
fa registrare un deciso condizionamento anche sul tavolo contrattuale.
Una strategia che ci appare chiara, rivolta a ricavare tagli di costi lungo le
filiere di trasporto a spese dei lavoratori dei porti e delle condizioni di
lavoro e di sicurezza". In questo contesto, il governo è in "silenzio
assenso", eludendo il confronto con i lavoratori, cioè con i sindacati.
Anche i presidenti delle Autorità di sistema portuale, sono, scrivono i
segretari delle tre sigle, "ancora riluttanti a svolgere il loro ruolo di garanti
del funzionamento e la redditività delle infrastrutture pubbliche secondo la normativa vigente". Di conseguenza,
concludono Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, "molti problemi che vanno periodicamente ad incrementarsi a causa di una
gestione contraria alla logica di sistema Paese".Anche Civitavecchia domani farà la sua parte, aderendo allo sciopero
e mettendo in atto un presidio sotto la sede dell' Adsp del Mar Tirreno Centro settentrionale, a partire dalle 9.30.(22
May 2019 - Ore 12:10)

CivOnline
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Castellammare - Varo nave Trieste, ecco tutte le misure di sicurezza
predisposte dalla Capitaneria di Porto

Banchina e acque del porto off-limits dalle ore 6 del mattino di sabato.

Varo nave "Trieste", ci siamo. Sabato la nave della Marina Militare sarà
varata presso lo stabilimento Fincantieri di Castellammare di Stabia. Al
fine di garantire la sicurezza della navigazione in ambito portuale e la
pubblica incolumità di cose e persone il Comandante della Capitaneria di
porto di Castellammare di Stabia, Capitano di Fregata Ivan Savarese, ha
emanato un' ordinanza con cui ha ordinato che dalle ore 06.00 di sabato,
e fino al termine delle operazioni di varo e relativo ormeggio della nuova
Unità anfibia multiruolo LHD "TRIESTE" alla banchina "Allestimento", in
concessione alla società Fincantieri, è interdetto l' uso dell' intero
specchio acqueo portuale, nonché di tutte le banchine e le aree demaniali
marittime ricadenti nel porto di Castellammare di Stabia. Nello specchio
acqueo portuale di Castellammare di Stabia sono vietati - pertanto- il
transito, l' ormeggio e qualunque movimento di navi, galleggianti e natanti
in genere non interessati alle operazioni di varo, non espressamente
autorizzati dalla locale Capitaneria di Porto. Inoltre, dalle ore 06.00 del
giorno 25.05.2019, e fino al termine delle operazioni di varo dell' unità, i
varchi di accesso al porto di Castellammare di Stabia saranno chiusi con
conseguente divieto di accesso ai soggetti non espressamente
autorizzati dal personale delle Forze dell' Ordine e di Polizia ivi presenti.
Nel medesimo periodo saranno vietati, altresì, il transito e la sosta di
persone e di veicoli su tutti i praticabili e le banchine del porto di
Castellammare di Stabia. I concessionari di pontili galleggianti ubicati all'
interno del porto e all' esterno, in prossimità del Molo di sottoflutto,
dovranno -infineassicurare che i proprietari delle unità da diporto (e non) ivi ormeggiate a qualsiasi titolo liberino lo
specchio acqueo interessato dalle operazioni di varo prima dell' inizio dello stesso e comunque entro le ore 06:00 di
sabato. «Al fine di garantire al massimo la sicurezza della navigazione nell' ambito portuale e la pubblica incolumità di
cose e persone durante le operazioni di varo la Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia - ha detto il
comandante Savarese - ha indetto diverse riunioni di coordinamento cui hanno partecipato Fincantieri, tutti i servizi
portuali operanti nel porto stabiese, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, il Comune, tutte le Forze
dell' Ordine e di Polizia ed, infine, tutti i titolari di concessioni demaniali marittime insistenti nell' ambito portuale di
Castellammare di Stabia. Attraverso la sinergia di tutti gli attori coinvolti, che con l' occasione ringrazio, è stato
possibile definire tutte le dinamiche legate al varo di 'Nave Trieste' e prevedere e concordare tutte le misure
necessarie al fine di garantire la sicurezza e la pubblica incolumità. Voglio rassicurare la cittadinanza stabiese in
merito ad alcune notizie riportate da alcune testate giornalistiche locali online, in merito a possibili 'tsunami' in ambito
portuale. Sicuramente il varo della nave creerà un onda nel momento in cui lo scafo entrerà in acqua, ma proprio
grazie alle riunioni di coordinamento sopra richiamate e alla sinergia con tutti gli attori coinvolti, l' Autorità Marittima ha
posto in essere tutte le misure e precauzioni necessarie al fine di garantire la sicurezza della navigazione e la pubblica
incolumità, anche alla luce di eventi successi durante precedenti vari. Il varo presso il locale Stabilimento Fincantieri
della nuova unità anfibia multiruolo della Marina Militare Italiana probabilmente è l' evento dell' anno per la Capitaneria
di porto e per tutta la città di Castellammare di Stabia. Per me è particolare motivo di orgoglio la circostanza che il
varo di quella che sarà l' unità più grande della Marina Militare Italiana sia avvenuto durante il mio periodo di Comando
presso la Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia».

Stabia Channel
Napoli
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Porto di Salerno, sciopero dei lavoratori per il rinnovo del contratto

Esplode la protesta a seguito dell' interruzione del negozionato a livello nazionale. In campo Filt-Cgil, Fit-Cisl e
Uiltrasporti

Sciopero nazionale dei porti nella giornata di giovedì 23 maggio 2019. I
lavoratori portuali incroceranno le braccia per 24 ore anche a Salerno ,
come confermato dai sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti . La
vertenza Al centro della protesta "l' interruzione del negoziato, dovuta all'
indisponibilità datoriale, per il rinnovo del contratto nazionale del settore".
"Nel corso delle assemblee che si sono tenute in tutto il Paese con i
lavoratori portuali - riferisce la Federazione dei Trasporti della Cgil -
abbiamo riscontrato condivisione e sensibilità alle motivazioni della
vertenza a salvaguardia del lavoro portuale e delle proprie specificità".
"Domani nell' ambito dello sciopero - prosegue - si terranno presidi locali
presso le prefetture, le sedi istituzionali dei porti ed i varchi portuali, oltre
che in concomitanza con la conferenza annuale dell' Organizzazione dei
Porti Europei Espo a Livorno".

Salerno Today
Salerno
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LA POLEMICA / Il consigliere rivendica il lavoro fatto per il decoro dell' area di contro ai post dell'
assessore

Pessolano: «Mio l' impegno per la zona porto, non Loffredo»

Potrebbe essere il porto di Salerno ad aver scatenato una polemica
interna alla maggioranza di Palazzo di Città. A lanciare accuse il
consigliere Donato Pessolano che rivendica non solo l' intervento dell'
amministrazione comunale per le operazioni di bonifica che interessano il
tratto tra zona Olivieri e via Benedetto Croce ma anche e soprattutto il
suo personale impegno dopo le segnalazioni dei residenti: "Il porto viene
definito da qualcuno Porta della città, peccato che solo ora ci si accorge
di ciò, dopo tre anni dalle ultime elezioni amministrative, poichè dal primo
giorno di insediamento, grazie alla disponibilità dell' amministrazione tutta,
si è cercato di dare impulso alle segnalazioni dei cittadini", ha infatti
dichiarato Pessolano attraverso i canali social che parla di un "nostro
amico" che "segue in prima persona queste problematiche". E l' amico in
questione potrebbe essere proprio l' assessore al Commercio Dario
Loffredo che dichiara, attraverso i canali social, di aver seguito in prima
persona "come una sentinella il lavoro della task force che ha restituito a
salernitani e turisti la zona Porto (Alario, Ligea, Sabatini, Benedetto
Croce) pulita e decorosa". E ancora: "Lo chiedevano a grandissima voce
residenti e commercianti in un' area che è il biglietto da visita turistico di
Salerno. Ringrazio il sindaco e tutta l' amministrazione per un intervento
che continuerà anche domani e deve essere un punto d' onore del patto
con la città che merita decoro, pulizia e igiene sette giorni su sette,
ventiquattro ore su ventiquattro in ogni quartiere de la Salerno del buon
vivere".Da qui quello che sembra essere un vero e proprio attacco all'
assessore del consigliere Pessolano: "Saremo più numerosi e, quindi, più efficaci nella loro risoluzione. Ovviamente
correttezza istituzionale vuole che vengano coinvolti coloro i quali, da tempo, hanno operato nella zona, ma la
correttezza politica, ahimè, non è da tutti.
Stiamo parlando della zona Olivieri/via B. Croce, porto, Teatro Verdi". er.no.

Cronache di Salerno
Salerno
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«Agenzia portuale, a giugno la risoluzione della vertenza»

Turco ha presentato in Senato un ordine del giorno che sarà discusso

NICOLA SAMMALI

«Ho presentato in Senato un ordine del giorno dove chiedo al governo l'
impegno ufficiale a estendere gli ammortizzatori sociali anche al 2020». A
riferirlo è stato il senatore tarantino M5s Mario Turco, nel corso dell'
incontro di ieri pomeriggio nella sede della Cgil di Taranto, con alcuni
lavoratori portuali ex Tct, ai quali ha sottolineato la volontà parlamentare
di assicurare un altro anno di tutele al reddito, in scadenza a fine 2019.
Erano presenti anche i deputati cinque stelle Alessandra Ermellino e
Giovanni Vianello, il segretario generale della Cgil Taranto Paolo Peluso,
e il segretario con delega ai porti Filt Cgil Michele De Ponzio. L' ordine
del giorno, ha spiegato Turco, verrà discusso la prossima settimana, nelle
sessioni dal 28 al 30: poi, a giugno, ha proseguito il senatore, «avremo la
possibilità di trasformare questo impegno ufficiale in un emendamento
che ci permetterà di risolvere questa vertenza».
La vertenza riguarda 500 lavoratori dell' ex società partecipata da
Evergreen, Taranto Container Terminal, che sono transitati nell' Agenzia
per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione
professionale, proprio in attesa di essere ricollocati. Aspettando,
soprattutto, la firma sulla concessione del molo polisettoriale al gruppo
turco Yilport che dovrebbe poi assorbirli, una volta attivo nel porto di
Taranto.
Il 31 dicembre di quest' anno, ha ricordato De Ponzio, scadono i 36 mesi
previsti dalla legge per l' Ima: esistono, ha proseguito il segretario con
delega ai porti, dei fondi che sono stati accantonati nel 2017, perché nel
frattempo gli stessi lavoratori usufruivano già di un altro ammortizzatore
sociale, e che adesso invece potrebbero essere riutilizzati per il prossimo anno. Il senatore Turco, ha precisato che l'
emendamento dovrebbe essere inserito nel decreto sblocca cantieri, un provvedimento che andrà in discussione a
breve.
«Vogliamo prendere quei fondi del 2017 e utilizzarli per la copertura dell' indennizzo del 2020, ma al momento non
esiste alcun emendamento e nessun sub-emendamento dell' opposizione nella c aommissione Bilancio, come
qualcuno ha detto».
I fondi ammontano in totale a 18 milioni di euro e solo una parte sarà destinata a Taranto. Ma l' obiettivo, hanno
evidenziato nel confronto con i lavoratori, è di mettere nelle condizioni il porto di Taranto di accogliere Yilport,
superando quelle criticità che avrebbero convinto Evergreen a lasciare la città dei due mari per la Grecia.
Sempre Turco, che è uno dei componenti della VI commissione Finanza, ha infatti elencato, trovando il conforto degli
stessi lavoratori, i punti deboli che avrebbero scatenato la crisi del porto di Taranto. «Evergreen è andata via per una
serie di motivi: mancata attuazione di un piano di dragaggio; mancato completamento della diga foranea; mancata
realizzazione di un' area retroportuale per l' offerta di servizi logistici; una produttività non in linea con i maggiori
competitor internazionali». Quando subentrerà Yilport, ha ammesso Turco, dovrà trovare tutte le condizioni per
restare a lungo e per integrare tutti quei lavoratori riqualificati che hanno chiesto, ancora una volta, di tornare a
lavorare. Sulla questione porto sono intervenuti anche i deputati tarantini M5s Vianello ed Ermellino.
Secondo Vianello il problema del mancato sviluppo del porto di Taranto starebbe nel fatto che è stato pensato come
«parcheggio di container, un porto di seconda generazione: con Yilport l' approccio sarà diverso e si punterà sulla
retroportualità, quindi a una concezione moderna». Il porto è fermo da 5 anni, hanno ribadito i lavoratori, «l' unico al
mondo a essere fallito». La Ermellino, in chiusura, ha parlato della via della seta, dalla quale Taranto sarebbe stata
tagliata fuori.
«Posso dire che non è così - ha ribattuto la parlamentare tarantina M5s -: tra agosto ed ottobre con la Lezzi andremo
in Cina, ci saranno novità».

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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«Caso posto a novembre, senza risposta»

Il segretario della Uiltrasporti Sasso: «Speriamo di essere finalmente ascoltati»

«Ben venga l' interessamento dei parlamentari tarantini M5S sulla
questione degli oltre 400 lavoratori ex Taranto container terminal ora in
carico all' Agenzia per il lavoro portuale, ma vorremmo ricordare che noi,
come sindacati dei trasporti, la questione l' abbiamo sottoposta ai ministri
Di Maio, Lezzi e Toninelli, tutti del Movimento 5 Stelle, informando anche
il governatore pugliese Emiliano, lo scorso 7 novembre e non abbiamo
mai ricevuto risposta».
Carmelo Sasso, segretario Uiltrasporti Taranto, interviene in merito all'
incontro di ieri pomeriggio, alla Cgil, tra i lavoratori ex Tct e i parlamentari
Cinque Stelle di Taranto, Mario Turco, Giovanni Vianello e Alessandra
Ermellino.
«Quello che chiediamo da tempo, sperando di essere finalmente
ascoltati, è un riallineamento temporale della Agenzia e della relativa
copertura visto che nel porto di Taranto siamo partiti un anno dopo -
afferma Sasso -. Non c' è bisogno di chissà che, i fondi ci sono, vanno
salvaguardati, bisogna solo rivedere le tempistiche».
Sasso ricorda come ci sia già un subemendamento al Senato dell'
esponente Pd, Bellanova, che si è incontrata giorni fa con i lavoratori e
con lo stesso Sasso per la Uiltrasporti nonché con Oronzo Fiorino della
Fit Cisl. «Bellanova - precisa Sasso - ha colto subito questa necessità».
Il decreto legge di fine 2016 che ha istituito le Agenzie per il lavoro
portuale negli scali meridionali di transhipment (Taranto, Gioia Tauro e
Cagliari) aveva previsto che questo strumento, messo in cantiere per
offrire copertura di reddito al personale disoccupato e favorirne
soprattutto il reinserimento lavorativo in nuove attività o in nuove imprese insediate nei porti, partisse già dall' anno
successivo.
E infatti, dice Sasso della Uiltrasporti citando la lettera unitaria a Di Maio, Lezzi e Toninelli, anche per la Taranto Port
Workers Agency si stabiliva decorrenza immediata dall' anno 2017 e con durata e finanziamento triennali.
L' efficacia dell' agenzia e la relativa presa in carico dei lavoratori all' interno degli elenchi ha avuto inizio dal giorno 8
gennaio 2018. E quindi, al fine di non vanificare i positivi effetti della norma e della stessa Taranto Port Workers
Agency, i sindacati hanno unitariamente chiesto ai ministri la modifica dell' articolo 4 del decreto legge 29 dicembre
2016.
«La richiesta - spiega Sasso - è stata motivata con la necessità, non più rimandabile, di allineamento dei tempi di
ripartenza delle attività portuali anche alla luce della procedura di assegnazione della concessione del compendio
molo polisettoriale, tutt' oggi in via di valutazione, e della prevista prossima ricollocazione dei lavoratori, con l'
esaurimento degli effetti dello strumento normativo».
«Quanto chiesto - aggiunge Sasso citando ancora la lettera a Di Maio, Lezzi e Toninelli - ha anche il fine di rispettare
pienamente lo spirito, le finalità ed i contenuti della intesa istituzionale sottoscritta a Palazzo Chigi tra le
organizzazioni sindacali, le parti istituzionali ed il Governo il 27 luglio 2017 e che prevedeva una durata triennale, se
non superiore dello strumento di legge».
Attualmente Yilport, che ha vinto la gara per il molo polisettoriale, e autorità portuale, attraverso i loro legali, stanno
approfondendo alcune clausole della concessione il cui testo è pronto.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Porto di Gioia Tauro (RC), il 23 maggio sciopero per il rinnovo del Ccnl

"Le segreterie Nazionali di categoria hanno proclamato per il 23 maggio
2019 lo sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei porti. Il motivo
è l' indisponibilità delle parti datoriali a proseguire la trattativa per il
rinnovo del CCNL. Bisogna opporsi con determinazione e chiamare i
lavoratori alla partecipazione compatti e uniti. Non sono accettabili le
gravissime resistenze al mantenimento del contratto unico valore
insostituibile e fondamentale per evitare il dumping contrattuale . Per noi il
CCNL ha un ruolo fondamentale in termini di equità sociale e di
sostenibilità e corretta e sana competizione degli operatori del settore
che non devono poter speculare sui diritti e sulle le retribuzioni
differenziati a lavoratori impiegati per le medesime attività. Vogliamo che
le condizioni economiche di lavoro e di sicurezza non arretrino ma che
siano migliorate con un confronto tra le parti. Noi rappresentiamo i
lavoratori il vero asset strategico per migliorare le performans aziendali in
termini di efficienza e qualità, che deve andare di pari passo con la
protezione dei lavoratori e la qualità della vita. Il sistema di regole in
essere va migliorato e non smantellato. La nostra responsabilità di
Segreterie Territoriali ci ha portato a convocare i direttivi Congiunti della
FILT CGIL e della FIT CISL per fare il punto sull' importanza di questo
sciopero e sulla comunicazione a tutti i lavoratori dell' area portuale di
Gioia Tauro . Tanti sono stati i temi discussi, la volontà di sminuire l'
importanza del contratto unico dei porti, l '  indisponibil ità di un
riconoscimento salariale corretto e dignitoso, ma anche importantissimi
temi quali la costituzione di un fondo per il pensionamento anticipato in considerazione delle attività fortemente
usuranti e la volontà forte delle parti datoriali di smontare il sistema lavoro con la richiesta di legittimare l'
autoproduzione e l' automazione, due argomenti che se non gestiti saranno devastanti per i portuali ed i territori". Lo
afferma la Filt Cgil.

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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ECONOMIA

Porto di Gioia Tauro. Sciopero nazionale di 24 ore: la mobilitazione di FILT CGIL
e FIT CISL

Al centro della mobilitazione la richiesta di rinnovo del contratto nazionale del settore

Le segreterie Nazionali di categoria hanno proclamato per il 23 maggio
2019 lo sciopero nazionale di 24 ore di tutti i lavoratori dei porti. Il motivo
è l' indisponibilità delle parti datoriali a proseguire la trattativa per il
rinnovo del CCNL. Bisogna opporsi con determinazione e chiamare i
lavoratori alla partecipazione compatti e uniti. Non sono accettabili le
gravissime resistenze al mantenimento del contratto unico VALORE
insostituibile e fondamentale per evitare il dumping contrattuale . Per noi il
CCNL ha un ruolo fondamentale in termini di equità sociale e di
sostenibilità e corretta e sana competizione degli operatori del settore
che non devono poter speculare sui diritti e sulle le retribuzioni
differenziati a lavoratori impiegati per le medesime attività. Vogliamo che
le condizioni economiche di lavoro e di sicurezza non arretrino ma che
siano migliorate con un confronto tra le parti. Noi rappresentiamo i
lavoratori il vero asset strategico per migliorare le performans aziendali in
termini di efficienza e qualità, che deve andare di pari passo con la
protezione dei lavoratori e la qualità della vita. Il sistema di regole in
essere va migliorato e non smantellato. LA NOSTRA RESPONSABILITA'
di Segreterie Territoriali ci ha portato a convocare i direttivi Congiunti
della FILT CGIL e della FIT CISL per fare il punto sull' importanza di
questo sciopero e sulla comunicazione a tutti i lavoratori dell' AREA
PORTUALE DI GIOIA TAURO . Tanti sono stati i temi discussi, la volontà
di sminuire l' importanza del contratto unico dei porti, l' indisponibilità di un
riconoscimento salariale corretto e dignitoso, ma anche importantissimi
temi quali la costituzione di un fondo per il pensionamento anticipato in considerazione delle attività fortemente
usuranti e la volontà forte delle parti datoriali di smontare il sistema lavoro con la richiesta di legittimare l'
autoproduzione e l' automazione, due argomenti che se non gestiti saranno devastanti per i portuali ed i territori. FILT
CGIL - FIT CISL 22-05-2019 21:13.

Reggio Tv
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Al porto di Cagliari una dimostrazione con unità cinofile e antisabotaggio

GAM EDITORI

22 maggio 2019 - Procedure di controllo su mezzi e persone ancora più
efficaci e veloci. Una più ampia rete di coordinamento tra istituzioni e
forze dell'ordine nella gestione della security. Sarà un vero e proprio
laboratorio sull'antiterrorismo quello che, dal 15 maggio, con un primo
esperimento a Cagliari, prende il via negli scali di competenza
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna. Nell'ambito del
Programma Nazionale di Sicurezza Marittima, la sezione Security
dell'AdSP del Mare di Sardegna, sotto il coordinamento del Segretario
Generale Natale Ditel, ha organizzato la prima dimostrazione per la
ricerca di esplosivi, che ha visto operare insieme Unità Cinofile
Antiesplosivo della Questura di Oristano e dei Carabinieri Compagnia di
Cagliari, il Nucleo Antisabotaggio della Questura di Cagliari e dei
Carabinieri, la Capitaneria di Porto, la Guardia di Finanza e, non ultima, la
prima società cinofila civile italiana ad operare in uno scalo marittimo. Il
tutto alla presenza, in qualità di osservatori, dei rappresentanti di Marina
Militare, Croce Rossa, esperti di security e società di vigilanza privata
operanti in porto. Un'iniziativa, questa, che segna un salto di qualità nel
percorso di adozione di nuove buone pratiche nella gestione della
Security portuale per la quale, grazie ad una serie di test approfonditi che
seguiranno a quello effettuato oggi al porto di Cagliari, si potrà in futuro
pianificare un possibile affiancamento dei cani nelle ispezioni ordinarie di
bagagli e veicoli in fase di imbarco.

Primo Magazine
Cagliari
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Zes Messina, il M5S presenta emendamento per cambiare la normativa

L' emendamento M5S consentirà alle Regioni di istituire un numero di ZES pari alle Autorità Portuali esistenti. Ciò
significa che, qualora approvato, la Regione Siciliana potrà presentare un piano per l' istituzione delle ZES in Sicilia
elevandone il numero da due a tre. Messina, grazie all' istituzione della nuova AP, avrà dunque la possibilità di
divenire una Zona Economica Speciale

" Abbiamo sempre sostenuto che l' istituzione della XVI Autorità Portuale
dello Stretto, oltre ad esser di per sé un grande traguardo, sarebbe stata
propedeutica per rilanciare economicamente il comprensorio messinese,
anche prevedendo l' istituzione di una ZES dedicata ". I PortaVoce
messinesi del MoVimento 5 Stelle Francesco D' Uva, Alessio Villarosa,
Antonella Papiro, Barbara Floridia, Grazia D' Angelo, Valentina Zafarana
e Antonio De Luca, annunciano la presentazione di un emendamento al
Decreto Crescita che modif ica la normativa in materia di ZES
consentendo alle Regioni di presentare fino a tre proposte di aree ZES. "
Con l' emendamento depositato - spiega D' Uva - consentiamo alle
Regioni di istituire un numero di ZES pari alle Autorità Portuali esistenti.
Ciò significa che, qualora approvato, la Regione Siciliana potrà
presentare un piano per l' istituzione delle ZES in Sicilia elevandone il
numero da due a tre. Messina, grazie all' istituzione della nuova AP, avrà
dunque la possibilità di divenire una Zona Economica Speciale". L'
emendamento ha già superato il vaglio di ammissibilità ed è pronto per
essere votato nelle Commissioni riunite. "Il Decreto Crescita entrato in
vigore il primo di maggio - sottolinea la Floridia - è il primo provvedimento
utile per poter presentare l' emendamento sulle ZES. Ci auguriamo
adesso che tutte le forze politiche possano sostenere questa misura
fondamentale per la crescita e lo sviluppo di diverse aree del Sud Italia
troppo spesso abbandonate". Alle parole della senatrice fanno eco quelle
dei PortaVoce all' Ars Valentina Zafarana e Antonio De Luca. " I benefici
previsti per le ZES sono numeros i - spiegano i pentastellati - e, tra gli altri, comprendono agevolazioni fiscali sia per
le nuove imprese che per quelle già esistenti. Questo vuol dire che Messina potrebbe attrarre nuovi imprenditori spinti
ad investire nell' area".

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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